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CHIUSO ACCORDO “ADOTTA UNA PINACOTECA” TRA CIVICI MUSEI DI 

TRIESTE, GLI ORTI DI VENEZIA E COOP CONSUMATORI NORDEST 

Le insalate “Gli Orti di Venezia per Trieste” garantiranno il restauro di una raccolta 

di dipinti del Civico Museo Sartorio 

Trieste, 19 dic- Civici Musei di Trieste, Gli Orti di Venezia e Coop Consumatori Nordest hanno 

concluso ieri un accordo di partnership esclusiva che consentirà, attraverso la vendita delle 

insalate a marchio “Gli Orti di Venezia”, di restaurare e recuperare alcune opere d'arte nel Civico 

Museo Sartorio, a Trieste: si tratta di opere dalla quadreria dei civici musei di storia ed arte, ricca 

di più di quattrocento dipinti, ospitata nella dimora dell’importante famiglia Sartorio donata al 

Comune nella prima metà del secolo XX.  

La piccola azienda del veneziano di Paolo Tamai si è assunta l’impegno a garantire la copertura con 

la città attraverso la vendita delle insalate a marchio “Gli orti di Venezia per Trieste”. Coop 

Consumatori Nordest sosterrà l’iniziativa con la distribuzione del prodotto che da martedì 22 

dicembre sarà in tutti gli 11 punti vendita Coop della città. 

Grazie a questa collaborazione, le insalate, a Trieste, diventano “Gli Orti di Venezia per Trieste”. 

L’azienda “Gli Orti di Venezia” abbina da anni, infatti, al prodotto sano e naturale della terra il 

sostegno a progetti culturali e di restauro. Vista la forte motivazione personale dell’imprenditore 

che verrà sostenuto solo dai cittadini che sceglieranno di comprare le insalate “Gli Orti di Venezia 

per Trieste”, il progetto si chiamerà “Adotta una pinacoteca”. 

Ulteriori dettagli del progetto, che proseguirà per tutto il 2016, verranno presentati ufficialmente 

dai partner con l’inizio del nuovo anno. 

«Questa partnership – ha dichiarato Paolo Tassinari, assessore alla Cultura del Comune di Trieste 

- crea un ponte ideale tra due terre che la storia ha sempre legato, ma anche tra due realtà, 

pubblico e privato, la cui collaborazione può creare nuove opportunità, in particolare in campo 

culturale».  

«E’ per me un onore intraprendere questo percorso di collaborazione con i Civici Musei di Trieste– 

dichiara Paolo Tamai, fondatore de “Gli Orti di Venezia”- Ho sempre apprezzato la peculiarità di 

Trieste di essere crocevia di culture. Quando ho conosciuto la realtà dei Civici Musei di Trieste ho 

compreso l'importante valore artistico delle opere custodite nel Civico Museo Sartorio e ho 

ritenuto doveroso, da imprenditore appassionato assumermi questo impegno con la città. Per 

qualcuno sarò un po’ matto, forse è vero, ma sono l’amore per la cultura e il senso di 

appartenenza al mio paese che mi fanno accettare sfide di questo tipo». 

«La funzione sociale e di sostegno delle comunità tipica della nostra cooperativa e che esercitiamo 

largamente nei territori dove siamo presenti, si sposa bene con questa bella e innovativa iniziativa 

che ci vede a fianco di Comune di Trieste e de Gli Orti di Venezia. – commenta Diego Ghersi, 



responsabile Area Divisione Supermercati Coop Consumatori Nordest - Diamo così la possibilità 

ai nostri soci di prendersi attivamente cura di un pezzo di patrimonio artistico della città». 

GLI ORTI DI VENEZIA 

“Gli Orti di Venezia” nascono dalla scelta dell’imprenditore Paolo Tamai, sostenuto dalla moglie Marina, di 

dare vita ad un marchio proprio che identifichi profondamente la visione famigliare. La Mission di Paolo 

Tamai è quella conservare e promuovere la tradizione del territorio, dall’amore per il prodotto agricolo 

salubre, fino alla tradizione legata alla storia culturale. Comincia dalla propria città e dal 2010 ha già 

finanziato 3 restauri e vari progetti culturali per la città di Venezia destinando una parte dei ricavi ottenuti 

dalla vendita di insalate. 

Per ulteriori informazioni www.gliortidivenezia.it  
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TRIESTE: ACCORDO CIVICI MUSEI, ORTI VENEZIA E COOP NORDEST PER RESTAURO DIPINTI (2) =

(AdnKronos) - Ulteriori dettagli del progetto, che proseguirà per 

tutto il 2016, verranno presentati ufficialmente dai partner con 

l'inizio del nuovo anno.

"Questa partnership - ha dichiarato Paolo Tassinari, assessore alla 

Cultura del Comune di Trieste - crea un ponte ideale tra due terre che

la storia ha sempre legato, ma anche tra due realtà, pubblico e 

privato, la cui collaborazione può creare nuove opportunità, in 

particolare in campo culturale".

"E' per me un onore intraprendere questo percorso di collaborazione 

con i Civici Musei di Trieste- dichiara Paolo Tamai, fondatore de 

''Gli Orti di Venezia''- Ho sempre apprezzato la peculiarità di 

Trieste di essere crocevia di culture. Quando ho conosciuto la realtà 

dei Civici Musei di Trieste ho compreso l'importante valore artistico 

delle opere custodite nel Civico Museo Sartorio e ho ritenuto 

doveroso, da imprenditore appassionato assumermi questo impegno con la

città. Per qualcuno sarò un po' matto, forse è vero, ma sono l'amore 

per la cultura e il senso di appartenenza al mio paese che mi fanno 

accettare sfide di questo tipo".
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TRIESTE: ACCORDO CIVICI MUSEI, ORTI VENEZIA E COOP NORDEST PER RESTAURO DIPINTI (3) =

(AdnKronos) - "La funzione sociale e di sostegno delle comunità tipica

della nostra cooperativa e che esercitiamo largamente nei territori 

dove siamo presenti, si sposa bene con questa bella e innovativa 

iniziativa che ci vede a fianco del Comune di Trieste e de Gli Orti di

Venezia. - commenta Diego Ghersi, responsabile Area Divisione 

Supermercati Coop Consumatori Nordest - Diamo così la possibilità ai 

nostri soci di prendersi attivamente cura di un pezzo di patrimonio 

artistico della città".
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"Adotta una Pinacoteca", vendita insalate finanzia restauro

Accordo tra Civici Musei Trieste, Orti Venezia, Coop Nordest

(ANSA) - TRIESTE, 19 DIC - Civici Musei di Trieste, Orti di Venezia e Coop 
Consumatori Nordest hanno concluso un accordo di partnership per il 
progetto "Adotta una pinacoteca": la vendita delle insalate "Gli Orti di 
Venezia" finanzierà restauro e recupero di opere d'arte del Civico Museo 
Sartorio di Trieste.

La piccola azienda del veneziano di Paolo Tamai fornirà il prodotto e Coop 
Consumatori Nordest lo distribuirà dal 22 dicembre negli 11 punti vendita 
Coop della città e per il 2016.
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DALLA QUADRERIA ALLA PINACOTECA: SEI DIPINTI DEL CIVICO MUSEO SARTORIO 

RITROVANO LO SPLENDORE ORIGINARIO GRAZIE ALLE INSALATE “GLI ORTI DI 

VENEZIA PER TRIESTE”  

I partner dell’iniziativa hanno presentato oggi alla stampa le opere che verranno restaurate :  “Suicidio di 

Lucrezia”, “Decollazione di San Giovanni Battista”, ”Ecce Homo o Cristo deriso”, “Madonna col Bambino”, 

“L’ebrezza di Noe” e “Madonna col Bambino di Pasqualino Veneto”   

Trieste, 03 marzo - Saranno sei i dipinti conservati nella Quadreria del Civico Museo Sartorio di Trieste che 

ritorneranno al loro originario splendore grazie ad un intervento di restauro interamente sostenuto 

attraverso la vendita delle insalate a marchio “Gli Orti di Venezia per Trieste”, già in distribuzione negli 11 

punti vendita Coop Alleanza 3.0 della città, nell’ambito dell’iniziativa “Adotta una Pinacoteca”. Lo  hanno 

annunciato oggi, in conferenza stampa Paolo Tassinari, Assessore alla Cultura del Comune di Trieste, 

Bianca Cuderi, Direttrice dei Civici Musei di Trieste, Lorenza Resciniti, conservatrice al Civico Museo 

Sartorio di Trieste, Paolo Tamai, titolare dell’azienda “Gli Orti di Venezia” e Stefano Minin, coordinatore del 

marketing sociale di Coop Alleanza 3.0. 

L’imprenditore Paolo Tamai, titolare dell’azienda “Gli Orti di Venezia”, si è impegnato a garantire la 

copertura economica dell’intervento, in collaborazione con Coop Alleanza 3.0, ma sarà supportato da tutti i 

cittadini che decideranno di acquistare le insalate fresche, sane e naturali “Gli Orti di Venezia per Trieste” e 

che vorranno contribuire così all’adozione dei dipinti.  

Grazie ai lavori di restauro, le opere d’arte, provenienti dalle collezioni private di illustri famiglie triestine e 

donate ai Civici Musei di Storia ed Arte, lasceranno il deposito dove sono state finora conservate e 

troveranno uno spazio espositivo dedicato. Nascerà, infatti, una “nuova” pinacoteca che verrà allestita al 

secondo piano del Civico Museo di Villa Sartorio. 

Il restauro, dal valore complessivo di 25mila euro, riguarderà i dipinti risalenti al periodo tra il XV e il XVII 

secolo: “Suicidio di Lucrezia”, “Decollazione di San Giovanni Battista”, ”Ecce Homo o Cristo deriso”, 

“Madonna col Bambino”, “L’ebrezza di Noe” e “Madonna col Bambino di Pasqualino Veneto”. 

L’intervento di restauro sarà di tipo conservativo, ovvero rivolto alla conservazione dei caratteri tipologici 

strutturali, formali e ornamentali dell'opera e alle eliminazioni di eventuali aggiunte avvenute nel corso dei 

secoli che ne snaturano il significato artistico. Il restauro terminerà entro  il 2016. 

Il progetto coinvolgerà inoltre realtà laboratoriali e artigianali del Friuli Venezia Giulia. Gli interventi di 

restauro saranno infatti eseguiti da quattro ditte di restauro, tre delle quali di Trieste e una di Gorizia: il 

Laboratorio di restauro Lucio Zambon, Laboratorio di restauro Carla Vlah, “Restauro d'Opere d'Arte Nevyjel 

e Ragazzoni e  Laboratorio Restauri d’Arte di Deffar e Russo. 
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«L’iniziativa ci consente di valorizzare parte dell’immenso patrimonio dei Civici Musei di Trieste – 

commenta Paolo Tassinari, Assessore alla Cultura del Comune di Trieste - attraverso una partnership che 

unisce due realtà, pubblico e privato, la cui collaborazione può creare nuove opportunità, in particolare in 

ambito culturale. Il sostegno alla cultura e all’arte innesca inevitabilmente un circolo virtuoso. Un 

imprenditore che investe in cultura contribuisce alla crescita del benessere e al miglioramento della qualità 

della vita delle persone e dei territori» . 

«Apprezziamo molto l'intervento di supporto alle collezioni museali che prende avvio con questa 

sponsorizzazione. – dichiara Bianca Cuderi, Direttrice dei Civici Musei di Trieste - Credo che la maggioranza 

degli italiani non sia consapevole dell'enorme sforzo finanziario necessario a conservare per le generazioni 

future lo straordinario patrimonio artistico e culturale che abbiamo ereditato. Ma azioni come quella 

proposta da Paolo Tamai consentono oltre alla conservazione, anche la valorizzazione del nostro 

patrimonio. Infatti i dipinti, liberati dalle tracce del tempo e di successivi interventi che  tradiscono gli 

intenti originari degli artisti, potranno essere esposti al pubblico e studiati dagli esperti nel loro aspetto 

originale. »L'auspicata moltiplicazione di interventi simili a questo, potrebbe consentire alla comunità di 

riappropriarsi e godere delle opere ereditate, e magari aver contribuito al loro  restauro- anche comprando 

un'insalata-  stimola  l'interesse a conoscerle».  

«Quando la dott.ssa Masau Dan mi ha proposto il progetto –spiega Paolo Tamai, fondatore de “Gli Orti di 

Venezia”- ho compreso l'importante valore artistico e culturale delle opere custodite nel Civico Museo 

Sartorio. Ho ritenuto opportuno, da imprenditore appassionato, assumermi questo impegno con la città. Mi 

ha sempre attirato l’idea di contribuire al recupero di grandi e piccoli tesori artistici, usurati dal tempo e a 

volte anche nascosti o dimenticati per poterli rendere nuovamente fruibili alle persone,  le stesse che tutti i 

giorni acquistano le mie insalate.  Io e mia moglie, seppur piccoli imprenditori, abbiamo sempre pensato 

che si possa  fare impresa valorizzando nel contempo il nostro patrimonio artistico-culturale, e sono altresì 

convinto che  qualsiasi persona  possa contribuire, anche semplicemente acquistando ogni giorno 1 busta di 

insalata. Partendo dalle cose semplici l'impegno di molti può dare sicuramente importanti risultati». 

«Coop Alleanza 3.0 ha scelto di collaborare con “Gli Orti di Venezia” per confermare il proprio legame col 

territorio e sostenere le iniziative culturali di valore. - afferma Stefano Minin, coordinatore del marketing 

sociale di Coop Alleanza 3.0 - Coop Alleanza 3.0 sposa infatti la dimensione imprenditoriale con quella etica 

e sociale: l’espressione concreta di questi valori sono l’impegno nel dare risposte ai bisogni delle persone e 

delle comunità, garantire convenienza, qualità e sicurezza, e il sostegno all’economia del territorio, la 

legalità, la solidarietà, e appunto, la cultura. Riteniamo la cultura un veicolo essenziale di coesione sociale, 

per questo ogni anno la Cooperativa organizza direttamente o sostiene decine di iniziative di carattere 

letterario, musicale, teatrale, cinematografico e artistico, promosse da associazioni e realtà del territorio e 

stipula convenzioni allo scopo di rendere fruibile ai proprio soci questo arricchimento. È il tentativo di dare 

gambe a uno dei principi della cooperazione mondiale, sanciti a Manchester nel 1995, quello che impegna 

le cooperative ad essere attente ai bisogni delle comunità in cui operano». 
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